
 
 

Di mondo, di Chiesa e di altre cosucce…         
 

Il filo degli eventi: Com’è incominciata? 

 

“State attenti a come è incominciata questa strada di morte, di sterminio, di brutalità”. Queste le 

parole di Papa Francesco – nell’Udienza generale del 27 gennaio 2021 – pronunciate in occasione 

della Giornata della Memoria. 

 

Dal libro Mein Kampf di Adolf Hitler del 1925: “Lo Stato deve […] fare in modo che solo chi è sano 

generi figli, che sia scandaloso il mettere al mondo bambini quando si è malati o difettosi. […] Deve 

dichiarare incapaci di generare chi è affetto da visibile malattia o portatore di tiare ereditarie […]. 

Chi non è sano e degno di corpo e di spirito non ha diritto di perpetuare le sue sofferenze nel corpo 

del bambino”.  

Com’è incominciata? Con la volontà di dividere, allontanare l’uomo dalla legge naturale. Così il 

Catechismo: “La legge naturale è una partecipazione alla sapienza e alla bontà di Dio da parte 

dell'uomo, plasmato ad immagine del suo Creatore. Essa esprime la dignità della persona umana 

e costituisce il fondamento dei suoi diritti e dei suoi doveri fondamentali” (n. 1978). Ricordo che il 

dittatore nazista raggiunse il potere in Germania nel 1933 con elezioni democratiche libere! Tutto 

iniziò con il folle progetto eugenetico della purezza della razza ariana. Concepito dal nazismo contro 

le “vite indegne di essere vissute”, come recitava lo slogan inventato personalmente da Hitler. A 

partire dal 1935 la propaganda, con film, opuscoli e manuali scolastici, sottolineava l’inutilità e la 

dispendiosità di disabili e ammalati. Queste “opere” crearono il supporto propagandistico del progetto 

Aktion T4, un programma segreto studiato nei minimi particolari, che si proponeva l’eliminazione dei 

disabili gravi in tutto il Reich e nei territori occupati (tra il 1940 e il 1941 le vittime accertate di questo 

piano furono ben 80.000). Le prime politiche di igiene furono discusse in Parlamento già il 14 luglio 

1933:“La prevenzione della nascita di persone affette da malattie ereditarie”, le quali prevedevano 

la sterilizzazione coatta di diverse categorie di persone: minorati mentali, schizofrenici, epilettici, 

ciechi, sordi, affetti da corea di Huntington (tra il 1933 e il 1939 furono sterilizzati 250-350.000 

persone tedesche). Fu la volta dei dissidenti politici e nel 1938 si iniziò la soppressione dei bambini 

“indegni di vivere”. In poco tempo l’igiene razziale finì per uccidere milioni di ebrei, zingari, 

prigionieri di guerra e tutti gli “Untermenschen” (sub-umani).  

 

Domenica prossima, 7 febbraio, la Chiesa italiana celebra la Giornata per la vita. Ci faccia riflettere 

il monito di Papa Francesco: “Ricordare anche è stare attenti perché queste cose possono succedere 

un’altra volta, incominciando da proposte ideologiche che vogliono salvare un popolo e finiscono 

per distruggere un popolo e l’umanità”. 


